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ANBI: CONDIVIDERE 

E PARTECIPARE 
ALL'INIZIATIVA 
PROGETTUALE 

DELL'AUTORITA' DI 
BACINO DEL FIUME 

TEVERE 
 
“E' la conferma della piena 
concordanza di approccio 
metodologico per la 
soluzione di problemi 
idraulici, che influiscono 
fortemente sulla vita della 
comunità”: questo il 
commento di Massimo Gar-
gano, Presidente del-l'ANBI, 
intervenuto, as-sieme al 
Direttore Gene-rale 
dell'Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni, Anna 
Maria Martuccelli, alla 
presentazione, avvenuta a 
Roma, dello studio di 
“Fattibilità di interventi 
strutturali sul tratto del 
Tevere tra Castel Giubileo e 
la foce di Fiumara Grande”, 
redatto per iniziativa della 
competente Autorità di 
Bacino. 
“Qualità delle acque, 
fruibilità della risorsa fiume, 
sicurezza idraulica sono gli 
stessi obiettivi verso i quali 
si muove l'azione dei 
Consorzi di bonifica, così 
come in assoluta sintonia è 
il sottolineare l'importanza 
delle casse di espansione a 
monte dei centri abitati (nel 
caso presenti a nord di 
Castel Giubileo), per le quali 

l'ANBI evidenzia da tempo la 
possibilità di abbinare 
funzioni ambientali ed 
idrauliche. A fronte di ciò – 
ha proseguito Gargano – 
ribadiamo la nostra 
disponibilità a concertare e 
collaborare con l'Autorità di 
Bacino del fiume Tevere, 
così come con tutte le altre 
realtà deputate alla gestione 
della risorsa idrica e, più in 
generale, dell'ambiente; è 
quindi importante che 
l'Autorità di bacino abbia 
annunciato l'istituzione di un 
tavolo di confronto aperto, 
cui la Bonifica vorrà 
partecipare a pieno titolo. 
Sembra banale, ma ribadire 
che prevenire è meglio che 
intervenire dopo una 
sciagura non è scontato, 
quando si parla di rischio 
idrogeologico; va, quindi, 
appoggiato fino in fondo lo 
sforzo progettuale fatto 
dall'Autorità di bacino, 
indirizzato ad individuare 
soluzioni per migliorare la 
sicurezza del territorio 
romano, conciliando anche i 
diversi in-teressi, che oggi 
gravano sull'importante asta 
fluviale e sul non meno 
rilevante reticolo idrografico 
minore.” 
 
 
 
 
 

Piemonte 

SETTIMANA 
NAZIONALE DELLA 

BONIFICA E 
DELL'IRRIGAZIONE: 

GUARDANDO 
ALL'EUROPA 

 
Nell'ambito del progetto 
comunitario “L'Europa per 
l'ambiente”, l'Associazione 
Irrigazione Est Sesia ha 
promosso, nella propria 
sede di Novara, il convegno 
“L'attuazione della direttiva 
europea sulle acque nei 
comprensori di antica 
tradizione irrigua”. Al 
simposio sono intervenuti, 
tra gli altri, Clelia Boesi, 
Rappresentante permanente 
del Governo italiano presso 
l'Unione Europea, Anna 
Maria Martuccelli, Direttore 
Ge-nerale ANBI, Sergio 
Baratti, Presidente 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Piemonte , 
Giorgio Negri, Direttore 
U.R.B.I.M. Lombardia; i 
lavori sono stati introdotti e 
conclusi da Bruno 
Bolognino, Di-rettore 
Generale dell'ente consortile 
ospite. Le relazioni hanno 
evidenziato la centralità del 
tema per il futuro del settore 
irriguo; in particolare, il 
Direttore Generale 
dell'Associa-zione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni ha sot-tolineato 
come la direttiva CE 
2000/60 debba ancora 
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trovare, nel nostro Paese, 
una giusta interpretazione e 
quindi una sua applicazione. 
E' dunque una fase 
particolarmente delicata, 
che deve vedere il mondo 
della Bonifica attento a 
seguirne gli sviluppi e ad 
individuare le future ricadute 
che l'applicazione della 
nuova normativa potrà avere 
soprattutto sul settore delle 
irrigazioni di antica 
tradizione. 
 
 

Lazio 
SETTIMANA 

NAZIONALE DELLA 
BONIFICA E 

DELL'IRRIGAZIONE:  
UNA CERIMONIA DI 

GRANDE 
SUGGESTIONE 

 
E’ stato il monastero di 
Montecassino, la cornice del 
convegno “La bonifica nella 
Terra di S. Benedetto – un 
progetto di governo del 
territorio sempre più 
attuale”, organizzato dal 
Consorzio di bonifica Valle 
del Liri (con sede a Cassino 
in provincia di Frosinone) a 
conclusione della Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irriga-zione. E’ San 
Benedetto, infatti, il patrono 
dei bonificatori, a ciò 
proclamato nel 1957 e la cui 
celebrazione avvenne nel 
1964 proprio nell’abbazia di 
Montecassino. Preceduto 
dalla Santa Messa officiata 
dall’abate Vescovo, 
Bernardo D’Onorio, il 
simposio ha voluto 
sottolineare il legame storico 
fra l’attività di bonifica dei 
monaci benedettini, al motto 
di “ora et labora”, ed i 
moderni compiti assegnati 
agli enti consortili, la cui 
evoluzione è stata 
sottolineata dal Direttore 

generale ANBI, Anna 
Maria Martuccelli. E’ 
toccata, invece, al 
Presidente 
dell’Associazione Na-
zionale Bonifiche e Irri-
gazioni, Massimo Gar-
gano, evidenziare l’inelu-
dibile rapporto fra sicurezza 
territoriale e sviluppo 
economico, mentre 
Armando Del Greco, 
Presidente dell’en-te 
consortile organizzatore, ha 
indicato l’impegno del 
Consorzio di bonifica per la 
realizzazione di opere di 
difesa idrogeologica e tutela 
ambientale nelle zone a 
maggiore rischio. 
Numerose le Autorità 
presenti al simposio, 
testimonianza del ruolo 
fondamentale svolto dalla 
Bonifica in un territorio 
martoriato dalla Seconda 
Guerra Mondiale anche 
sotto l’aspetto idrogeologico 
e ambientale. 
 
 

Veneto 
SETTIMANA 

NAZIONALE DELLA 
BONIFICA E 

DELL'IRRIGAZIONE: 
ALLA SCOPERTA 
DEL TERRITORIO 

 
Non solo idrovore: potrebbe 
essere questo lo slogan, con 
cui nel Veneto si è dato vita 
ad altri appuntamenti legati 
alla Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
dell'Irrigazione. “Acqua in 
festa” è stato il titolo di una 
manifestazione, rivolta 
soprattutto agli studenti, 
organizzata dal Consorzio 
di bonifica Sinistra Medio 
Brenta (con sede a Mirano 
in provincia di Venezia), 
mentre il Consorzio di 
bonifica Adige 
Bacchiglione (con sede a 
Padova) ha preferito optare 

per visite guidate all'area 
umida di Ca' di Mezzo, 
promuovendo anche una 
mostra-mercato di olii 
essenziali; analoga proposta 
di frequentazione è stata 
lanciata dall'ente consortile 
Delta Po Adige (con sede a 
Taglio di Po nel rodigino) 
anche per l'oasi naturalistica 
Ca' Mello, mentre il 
Consorzio di bonifica 
Medio Astico Bacchiglione 
(con sede a Thiene, nel 
vicentino) ha promosso una 
giornata di festa ricca di 
appunta-menti e l'ente 
consortile Dese Sile (con 
sede a Venezia Mestre) ha 
invece preferito organizzare 
una biciclettata. 
 
 

Lombardia 
SETTIMANA, MA 

NON SOLO... 
 
Interessante iniziativa di 
abbinamento fra Regione 
Lombardia ed Unione 
Regionale Bonifiche  
lombarda nel promuovere 
ed organizzare non solo la 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell'Irrigazione, 
ma anche un articolato 
programma di 
manifestazioni, raccolto 
sotto il titolo “Vivere l'acqua”. 
Tale programma, iniziato il 7 
maggio scorso con 
l'organizzazione, da parte 
del Consorzio di bonifica 
Media Pianura 
Bergamasca (con sede 
nella città di Bergamo), del 
convegno “L'accordo di 
programma per la 
riqualificazione ambientale 
dei torrenti Grandone e Re”, 
si concluderà a febbraio 
2006 con la partecipazione 
degli enti consortili della 
Bonifica lombarda 
all'iniziativa fieristica “BIT 
2006”, che si terrà a Milano. 
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Lazio 

SETTIMANA 
NAZIONALE DELLA 

BONIFICA E 
DELL'IRRIGAZIONE: 

UNA CORALE 
PARTECIPAZIONE 

 
E' stata un'edizione della 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell'Irrigazione, 
che ha visto una diffusa 
partecipazione degli enti 
consortili del Lazio; secondo 
l'Unione Regionale 
Bonifiche laziale è stato un 
autentico successo, 
importante per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sui temi 
della salvaguardia 
territoriale e la tutela della 
risorsa idrica. Se un po' 
ovunque si sono aperti gli 
impianti al pubblico (vanno 
ricordati, in par-ticolare, i 
Consorzi di bonifica: 
Tevere e Agro Romano 
con sede nella Capitale; 
Reatina  con sede a Rieti; 
Sud Pontino con sede a 
Fondi in provincia di Latina), 
non sono però mancate 
proposte nuove come la 
passeggiata in bicicletta 
lungo i corsi d'acqua, 
organizzata dal Consorzio 
di bonifica Pratica di Mare 
(con sede nell'omonimo 
centro della provincia 
romana), o la mostra 
storico-foto-grafica allestita 
dall'ente consortile Agro 
Pontino, con sede nella 
città di Latina. Particolare 
interesse ed immediata 
risposta da parte delle 
Autorità pubbliche, ha 
suscitato la proposta, 
lanciata durante un'apposita 
manifestazione dal 

Consorzio di bonifica 
Conca di Sora (con sede 
nell'omonima cittadina), di 
realizzare un parco fluviale e 
di riconoscere un locale  
distretto agroalimentare di 
qualità, nato grazie alla 
disponi-bilità dell'acqua 
consortile. 
 
 

Emilia-Romagna 
UN COSTANTE 
SFORZO PER 

L'OTTIMIZZAZIONE 
D'USO DELLA 

RISORSA IDRICA 
 
E' iniziata, anche nel com-
prensorio del Consorzio di 
bonifica Bentivoglio-Enza 
(con sede a Gualtieri in 
provincia di Reggio Emilia), 
la stagione irrigua, 
interessante un territorio di 
40.000 ettari suddiviso fra 
16 comuni e servito da una 
rete idrica di oltre ottocento 
chilometri con 29 impianti di 
sollevamento idraulico; per 
la pianura, l'acqua viene 
prelevata dal fiume Po, 
mentre per l'alta pianura 
viene prelevata dal torrente 
Enza. In quest'ultima area, 
deficitaria dal punto di vista 
idrico, sarà applicato, come 
già avviene da 5 anni, un 
regolamento irriguo per 
l'ottimizzazione d'uso  del 
"bene acqua"; al medesimo 
obbiettivo si tende anche 
per le zone di pianura, dove, 
recentemente, si è 
provveduto a sostituire 
decine di chilometri di 
irrigazioni pensili con 
tubazioni interrate, 
migliorando la resa 
dell'irrigazione a servizio 
delle crescenti esigenze 

delle colture "sotto telo". 
L'ente consortile, oltre ad 
aver redatto ulteriori progetti 
in attesa di finanziamento, 
ha avviato, in collaborazione 
con altri soggetti istituzionali, 
due ricerche nel campo 
della razionalizzazione d'uso 
dell'acqua: la prima vuole 
definire modelli irrigui in 
grado di ridurre i rilevanti 
consumi idrici richiesti dai 
prati stabili; la seconda 
punta ad individuare le 
migliori modalità 
organizzative per una 
funzionale distribuzione 
irrigua. Contestualmente, si 
stanno ricercando ulteriori 
risorse d'acqua per l'alta 
pianura dove, la già 
deficitaria situazione idrica 
sarà aggravata dal rilascio 
del minimo deflusso vitale 
nel fiume Enza, 
pregiudicando lo stesso 
futuro della locale economia 
agricola. 
 
 

Puglia 
UNA 

TESTIMONIANZA  
VIVA 

 
Ci sono realizzazioni nelle 
quali si riconosce l'impegno 
di un uomo; è così anche 
per la diga sul torrente 
Celone, che il Consorzio 
per la bonifica della 
Capitanata  (con sede a 
Foggia) ha intitolato a 
Francesco Paolo Capaccio, 
scomparso recentemente e 
Presidente dell'ente 
consortile dal 1993 al 2005. 
La semplice cerimonia si è 
svolta in località Posta di 
Torre Bianca. 
 

 


